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Premessa… 

Qualche mese fa sono stata contattata da Maurizio, mi dice “ Un locale di Castellamonte ha chiesto a Alessandro di fare 

una serata con un po’ di musica, cosa ne pensi?”  Ed io rispondo… “Va bene fate tutto voi come vi sembra meglio.” Così 

parte la macchina organizzativa: definiscono la cena, contattano la cover band, preparano la locandina sulla quale figura il 

nostro logo unicamente per farci un po’ di pubblicità in zone nuove per il fan club. 

Il 29 giugno è arrivato e alle 21:30 inizia la serata e gli articoli sottostanti vi illustrano com’è andata… 

 

 

Cosa c’è di più allettante del raggiungere ben quattro scopi in una sola volta : 

 passare una serata in piacevole compagnia 

 ascoltare la nostra musica 

 toglierci dalla canicola estiva 

 dedicare la serata a chi può solo vederci e sentirci da lassù. 

Appuntamento il 29 giugno a Castellamonte Frazione Filia presso la Società Operaia del Mutuo Soccorso per la cena con 

concerto della Cover Band  ALTRI NOI. Arrivati da ogni dove (noi da Torino, Cumiana, S. Maurizio Canavese, Corio) ci 

siamo ritrovati in 18 verso le h. 19,00 a tavola per la cena composta da 10 antipasti, un primo, dessert, caffè, acqua e vino. 

Essendoci anche ben  

 due compleanni, Patrizia C. e Sergio, 

 un anniversario di matrimonio  - 41 anni – Maria Antonietta e Francesco,  

 tre neo pensionati – Mapi e Francesco da un mese, Sergio dal  1 luglio  

c’era tanto da festeggiare. A fine cena sono apparse come in una visione torte alla nocciola e tiramisù fatto in casa, 

accompagnati da bottiglie di spumante. Il che fa capire il vero senso dello stare insieme in questo nostro mondo nomade. 

Per essere Filia una piccola frazione di Castellamonte, c’è stata molta partecipazione e l’organizzazione della cena è stata 

ben orchestrata (tanto per rimanere nel tema musicale). Tavolate piene ed allegre, ottimo servizio ai tavoli, personale 

gentilissimo, pronto e premuroso nel portarci  -quando finiti- pane, grissini, acqua e vino. E ci siamo anche tolti per una 

sera dal caldo infernale cittadino di questi ultimi giorni. Non se ne poteva più. Nel corso della serata è stato ricordato un fan 

nomade che ci ha lasciato da poco, Pierfranco, alla cui  moglie  Patrizia e Alessandro  hanno voluto regalare una maglia del 

nostro Fans Club affinché le rimanga materialmente, oltre che nel cuore, un ricordo per il marito. 

La scaletta musicale  è stata interessante per l’inserimento di alcuni brani che non sentivo da un po’ nei concerti dei 

Nomadi. Devo dire che la serata di ieri nell’insieme ha avuto una sana impronta paesana: piccola la frazione, tanto verde 

intorno che ci ha permesso di respirare aria fresca e tanta allegria tra i tavoli. Quello che cerchiamo e troviamo quasi 

sempre quando “inseguiamo” le nostre Cover Band in giro per le province del Piemonte. Serata finita verso la mezzanotte e 

mezza con ben tre  TE-DEUM  ma proprio e solo per rispetto verso le abitazioni intorno alla piazzetta e per il personale 

della Trattoria che doveva riordinare il  dehors prima di chiudere. 

Una sola ma irrinunciabile nota dolente ………………. Il rientro in città !!!  Ma altre date, altre cover, altri Paesini ci 

aspettano in questa ancora lunga ed afosissima estate. Siamo un popolo nomade resistente e tenace. Inseguiamo i nostri 

sogni. 

Nomade per sempre !!!!!           MAPI 
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Ieri sera in “ Filia “ a Castellamonte per ricordare e festeggiare i presenti e…gli assenti. Siamo stati bene insieme come al 

solito a festeggiare, a cantare e a fare un po’ di rumore! Con la musica dei Nomadi questa volta con la cover band “Altri 

noi” e con la famiglia dei Vagabondi della Mole. E’ stato Bellissimo come diceva Augusto, come ogni volta per chi è 

nomade dentro e ci crede. 

           Patrizia C. 

Buongiorno Vagabondi! 

Fantastica serata di ieri, ricca di emozioni e divertimento. Posto fantastico e la cena è stata ottima! Grazie agli 

organizzatori. 

           Luisa May 

Bella serata in buona compagnia quella di sabato 29 giugno a Filia, con ricorrenze di compleanni e anniversari a rincorrersi.  

Clima di festa e buon cibo insieme agli Altri Noi che hanno accompagnato i Vagabondi e coinvolto anche gli altri 

partecipanti 

Patrizia Anelli 
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29 ANNI CON I NOMADI 

CICO FALZONE Cico, nato a Porto Empedocle è un musicista nel cuore e 

nell'anima. La prima volta che la sua strada incrocia quella dei Nomadi è  

stata, molti anni fa, con l'amico Flaco Biondini, in un paesino nel parmense, e 

ne rimane vivo il ricordo, da quella sera il desiderio di essere uno di loro. In 

quel periodo si esibiva con cantanti famosi e non, con orchestre, lavorava in sala di registrazione, insegnava musica 

continuando a studiare, ha fatto anche il cantante di piano bar! Poi è arrivata la telefonata di un amico impresario e il 

contatto con i Nomadi: il provino a tavola a casa di Beppe con Augusto e Dante. Il primo luglio del 1990 davanti al 

fantastico pubblico dei Nomadi, il primo Concerto non da spettatore a Novellara. Emozionante e coinvolgente come quello 

che aveva assaporato, nel grande desiderio, in un paesino del parmense insieme ad un amico, inconsapevoli che la loro 

amicizia avrebbe preso forza anche da qualche bella e poetica canzone che suonano, anche se in palchi diversi.  

 

DANIELE CAMPANI Classe 1961, com'è diventato un "Nomade"? semplicemente lo è sempre stato! Il problema era che 

non lo sapeva. E il problema era di tutto quel mondo allora conosciuto che ha accompagnato la sua vita: nessuno voleva 

ficcarselo in testa!! Vai a capire tu di portare pazienza, che prima o poi il destino si sarebbe compiuto. Quell'orribile, 

assordante strumento senza garbo che è la batteria sarebbe stato il suo biglietto di partenza nel 1990 per il nuovo mondo. 

1990, appunto... l'incontro con Augusto e Beppe. Neppure loro sapevano che lui era un "Nomade" nato. In quel periodo 

Daniele era un giovane dai modi gentili e pacati, padre di famiglia, tutto casa e lavoro. Il lavoro poi era tutto un 

programma: "Copywriter", letteralmente scrittore di testi pubblicitari; un pubblicitario insomma. Ama la natura, la terra, la 

pesca, fortemente attaccato alle sue radici. Da 20 anni è l'ideatore delle copertine dei Nomadi. 

Tratto da Nomadi Parks.it 
LA VITA SECONDO CICO 

La vita è ironica vero? Le nuvole nere si aprono e torni a sorridere. L’ironia è la mia forma d’intelligenza. Pochissimi ne 

sono dotati, io si. La maggioranza si prende troppo sul serio. Ridete di voi stessi. Cogliete ogni minima sfumatura di voi 

stessi. Di fare una battuta se lo può permettere chiunque. Una stoccata ironica spiazza tutti. Come quella volta che.. ne avrei 

di aneddoti da raccontarvi, ma non lo farò.. non vorrei sorprendervi. L’ironia ti fa prendere le distanze dal tuo piccolo 

mondo, ti fa vedere con leggerezza situazioni assurde e problemi che, se presi troppo seriamente, ti sembrerebbero 

insormontabili. L’ironia della mia vita è che da sempre abbiamo bisogno di amici che ci stiano vicini, che ci possano 

capire, ascoltare e che si possano fidare di noi. Abbiamo bisogno di amici con cui condividere momenti belli e brutti, serate 

e viaggi. Se si è soli è possibile provare legami interiori che non potremmo mai creare in altri modi, ma finiremmo 

nella depressione, abbiamo bisogno di quegli amici per cui tutti gli altri ci sembrano solo un’ombra del nostro gruppo, 

un’ombra di cui noi siamo il sole. Nonostante la vita ci spinga a creare e cercare queste persone con cui ti senti realizzato, 

arriva un momento in cui queste amicizie dovranno dividersi e rimanere solo un ricordo che tormenta le nostre menti. A 

questo punto possiamo decidere se vivere nel ricordo di momenti unici e rimanere soli con se stessi o crearsi altri gruppi di 

amici pur avendo un ricordo di tempi memorabili, tempi che pur con altra gente con cui stai bene non potrai mai rivivere e 

sarà come essere appena nato, dover cominciare da capo le proprie amicizie con l’unica differenza che hai un ricordo che ti 

distrugge. E che razza di amicizia sarebbe stata se la dimentichi per non farsi più tormentare? Life is simple, la vita è per 

me semplice. 

Internet: Articolo di Daniele Cicogna – 1 gennaio 2018 

INTERVISTA A DANIELE CAMPANI 

Raccolta da Chicca 

"Non mi mettere in difficoltà perché io dico quello che mi viene in mente al secondo... Niente ... Augusto per me 

rappresentava innanzitutto un amico che mi ha insegnato tante cose di questo lavoro, mi ha insegnato a fare questo mestiere 

perché io ero completamente sprovveduto e non sapevo assolutamente cosa voleva dire suonare in giro, salire sul palco .... 

suonavo ma era una cosa che facevo per diletto. Al diletto con Augusto ho unito anche la professionalità, il mestiere, però 

parlare di mestiere nei Nomadi non è mica come parlare per andare a suonare con un altro cantante "basta che sia" ma ... è 

un'esperienza che ti coinvolge anche dal punto di vista umano, quindi quando parlo di professionalità dentro un gruppo 

come questo, parlo soprattutto di umanità e lui mi ha insegnato ad essere una persona - io non voglio essere banale, 

retorico, non  mi piace neanche come  cosa, non voglio fare della retorica - ma Augusto mi ha insegnato che ci sono tanti 

aspetti della vita che valgono la pena di essere colti, lui mi ha insegnato ad essere curioso, mi ha insegnato ad apprezzare 

delle cose che fino a quel momento non ... un sasso, un albero e lui sapeva tantissimo, sapeva distinguere gli alberi, sapeva 

distinguere i minerali, sapeva distinguere le cose antiche dalle cose meno antiche e questo è un segnale non tanto di cultura, 

perché lui ha sempre disprezzato la cultura dal punto di vista scolastico-didattico, ma è una questione di apprendimento, di 

coinvolgimento personale ... lui mi ha insegnato questo. Dal punto di vista musicale ero un batterista sgangherato e 

probabilmente sono rimasto un batterista sgangherato e allora, se dovessi dire che Augusto mi ha insegnato a suonare, uno 

potrebbe trovarmi dei difetti che non è il caso di addebitare ad Augusto!" 
Daniele Campani 

Tratto dal sito dell’Associazione “Augusto per la vita” 

Grazie a Beppe Fusè per la foto 

http://www.non-solo-calcio.it/tag/amici/
http://www.non-solo-calcio.it/tag/noi/
http://www.non-solo-calcio.it/tag/depressione/
http://www.non-solo-calcio.it/tag/noi/
http://www.non-solo-calcio.it/tag/persone/
http://www.non-solo-calcio.it/tag/vivere/
http://www.non-solo-calcio.it/tag/semplice/
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Abbiamo chiesto a varie cover band di raccontarci la loro storia: come si sono approcciati al mondo nomade, come si sono 

formati e tanto altro. Ogni mese pubblicheremo la storia di una cover band. 

I primi a rispondere sono stati le… 

 

 

 

Le Sensazioni, cover band Nomadi ufficiale, nascono il 13 dicembre 2007. Ne sono fondatori Michelangelo 

Banchio, Pino Sardella e Raffaele Pintimalli e dopo una lunga militanza nei Sesto Senso (cover nata alla fine del 

'92 dopo la scomparsa di Augusto Daolio) si uniscono al tastierista Nico Manservigi e al batterista Claudio 

Meirone. Il cantante Michelangelo interpreta le canzoni dei Nomadi dal 1970. Nel corso degli anni nel gruppo 

si sono avvicendati altri musicisti come  Simone Serra e Giorgio Audrito e attualmente la formazione 

contempla Michelangelo, Pino e Claudio cui si vanno ad aggiungere Lorenzo Malavenda (tastiere e 

fisarmonica), Meirone Jr. (Percussioni), Giorgio Audrito (violino), Daniele Maranetto (basso) e Vincenzo 

Tuminello (sax). La band ha partecipato a numerose operazioni di solidarietà a fianco di associazioni come 

Emergency, Associazione Vita, Gruppo Arcobaleno Onlus e Associazione Augusto per la vita. Le Sensazioni sono 

state altresì presenti a Cesenatico nel 2013 per il cinquantennale di fondazione del Nomadi: Beppe Carletti, 

Cico Falzone e Massimo Vecchi sono stati più volte ospiti delle serate del gruppo. Michelangelo Banchio e Pino 

Sardella hanno al loro attivo 2 cd, "Così lontano è il sole" e "L'ultimo sogno del lupo", nonché 1 nastro bootleg 

live realizzato in una tournée in Bosnia nel 1998 con la band del Sesto Senso. 
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Un sabato sera…e che sera! 

Sulla pagina Facebook dei Vagabondi riceviamo una locandina con un messaggio: “I Musaico a Torino – c.so Belgio 91. 

Siamo a Torino, vi preghiamo di condividere tra i vostri amici e di partecipare numerosi. Serata organizzata da 

L’ARTeficIO, un’associazioni che promuove musica d’autore, la sua sede originale è in Via Bligny, ma per il periodo 

estivo si è trasferita in C.so Belgio 91, periferia di Torino”. Niente di strano se non fosse che i Musaico sono: Marco 

Petrucci, Francesco Ferrandi, Renzo Ripesi, cantautori di molte canzoni di successo dei Nomadi. Per molti vagabondi sono 

iniziate le vacanze e quindi per l’apericena siamo solo in due. Appena arrivati veniamo accolti da un signore che ci dice 

“Questa sera musica Nomade” e io prontamente mostro il nostro logo sulla canotta, al che lui si gira verso i musicisti e con 

voce sorridente dice “ ragazzi guardate chi abbiamo qui” . Ci salutiamo e consegnamo la nostra maglia che abbiamo 

pensato di donargli visto che sono venuti nella nostra città…i colori sono sfondo azzurro con le scritte gialle, maglia storica 

del 2006. Ci ringraziano e scherziamo tutti insieme. E’ l’ora della cena, ci avviciniamo al tavolo con tante prelibatezze e 

riempiamo i piatti, quasi alla fine ci raggiunge Franco, ultimo iscritto ai Vagabondi e poi Mapi. Sono le 21:30, inizia il 

concerto con la sola base musicale de “Il paese”,  poi Noi non ci saremo, Dio è morto, Un pugno di sabbia, e con Il Vecchio 

e il bambino chiamano con loro il signore che ci ha ricevuti e scopriamo che è un affermato flautista, Dino Pelissero, ed 

anche colui che ha organizzato le serate musicali in C.so Belgio. Continuano con: Senza discutere, ad ogni canzone 

spiegano come sono nate. La più simpatica, spiega Marco, è quella di “Qui”: dopo un periodo no si trova a cena con Sergio 

Reggioli (perché quasi sempre a cena nascono le cose migliori) e gliela fa ascoltare, partono subito le correzioni, poi Sergio 

la porta in studio di registrazione piace a tutti e piacerà anche a tutti i fans. La serata prosegue con Le strade, Mediterraneo 

e tante altre. Ci ringraziano ancora pubblicamente per la nostra presenza e per avergli regalato la nostra maglia che 

posizionano su un leggio. Il tempo clemente (non ha piovuto) scorre veloce, Marco chiama tutti i presenti vicino a loro per 

cantare “Io Vagabondo”, poi  l’ultima chicca “Decadanza”  che i  Nomadi hanno inciso nell’album “Nomadi dentro”. La 

serata è proprio finita, peccato non aver portato il nostro striscione, la foto con loro sarebbe stato bello farla, ma non 

demordiamo…l’appuntamento è per il 19 ottobre quando saranno in provincia di Torino, precisamente alla Suoneria di 

Settimo torinese, e di sicuro ci saranno molti più vagabondi con il nostro mega striscione e faremo una bellissima foto. 

Alla prossima quindi…           Sandrina 
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BUON COMPLEANNO 

ALLA PICCOLA NOEMI GALLEA PER I SUOI 6 ANNI E PER L’INIZIO DELLA SUA VITA 

SCOLASTICA 

LUISA MOSCA - CRISTIANA DI ROSA - LILIANA VOTTERO – TIZIANA LOVERA 

MONICA CASULLO – MIRIAM FRACCARO – SABRINA MADELLA – ANTONIETTA VOLA 

FRANCO GOMBA – FRANCESCO CERUTTI 

SALVATORE GRUPICO – ANDREA VENANTI 
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I soci “Vagabondi della Mole” si ritrovano ogni due  martedì (contattarci prima): 
nel locale BIRRERIA CORVO ROSSO - Via Giachino n.96 - Torino   

o al giardino  Augusto Daolio – Piazza Villari – Torino - dalle ore 21:00 
Per ulteriori informazioni Tel.: Sandrina 3470622574 - Salvatore 3495953074 

   Sede:   Via Macerata N. 7 -  10144 TORINO - c/o GOIA SANDRINA 
E-Mail: info@vagabondimole.it  indirizzo ufficiale del Fan Club 
redazione@vagabondimole.it    per inviare articoli al Notiziario 
VISITA IL NOSTRO SITO INTERNET: http://www.vagabondimole.it 

LA NOSTRA PAGINA FACEBOOK:  I Vagabondi della Mole 
@ivagabondidellamoleofficial 

LA PAGINA INSTAGRAM:  i_vagabondi_della_mole 
                             Da GIUGNO 2000 a LUGLIO 2019: 67140 visite sul nostro sito    

 

 

 

APPUNTAMENTI DEL MESE DI LUGLIO 
 
COVER E TRIBUTE BAND 

 

ALTRI NOI: 

Martedì 9/7 – Festa della piazza – Chieri – To 

Sabato 13/7 – Logo Loco – Fiano - To 

 

CONTROVENTO: 

Sabato 6/7 – San Bernardo di Cervasca – Cn 

Sabato 13/7 – Bossolasco - Cn 

Sabato 20/7 – Cengio – Sv 

Giovedì 25/7 – Asigliano vercellese – Vc 

Lunedì 12/8 – Entracque – Cn 

Sabato 14/9 – Bombonina - Cn 

 

SENZANOME: 

Sabato 6/7 – ore 21:30 – La Flaca Beach - Albissola – Sv 

Venerdì 26/7 – Vertigo – Pianezza - To 

Sabato 10/8 – Sant’Anna di Valdieri 

 

STELLA D’ORIENTE: 

Sabato 27/7 – Oasi Pub – Fossano - Cn 
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